
Questione 
morale 

-**..J... : in Italia "77" 
«L'allora segretario amministrativo del partito comunista 
mi disse che la situazione economica era tragica... » 
Nei verbali dell'interrogatorio le «rivelazioni» su Coop 
e Botteghe Oscure. Renato Pollini: «Sono tutte invenzioni» 
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Caporali: «Soldi all'ex Pei». Querelato 
Tangenti Fs, le accuse dell'ex consigliere d'amministrazione 
«L'allora segretario amministrativo del Pei, Renato 
Pollini, mi fa presente che la situazione di cassa del 
partito è economicamente tragica...». Secondo Giu
lio Caporali, ex consigliere d'amministrazione delle 
Fs su nomina del Pei, così iniziò, nel 1986, la prassi 
della riscossione indiretta di denaro da parte del 
partito comunista grazie agli appalti ferroviari. Re
nato Pollini nega tutto e annuncia una querela. 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. «L'allora segreta
rio amministrativo del Pei. Re
nato Pollini, mi fa presente che 
la situazione di cassa de! parti
to e tragica. Mi riferisce che i 
proventi del tesseramento so
no risibili e che anche gli emo
lumenti che versano i parla
mentari sono ben poca cosa». 
Secondo Giulio Caporali, ex 
consigliere d'amministrazione 
delle Fs in quota al Pei, cosi 
s'innescò, nel 1986, la prassi 
della riscossione indiretta di 
denaro da parte del partito co
munista grazie agli appalti fer
roviari. Ieri si sono .appresi al
cuni passaggi dei verbali del
l'interrogatorio cui l'ex ammi
nistratore è stato sottoposto di 
recente da parte del pm Anto
nio Di Pietro. In quell'occasio
ne Caporali ha raccontato che 
si prestò a favorire le imprese 
della Lega delle cooperative 
nell'acquisizione di appalti Fs: 
in cambio le coop versavano 
soldi e offrivano servizi gratuiti 
al partito. Caporali non ha sa
puto dire quanto denaro sia ef
fettivamente giunto al Pei: e 
per il momento non si ha noti
zia, a parte Caporali, di provve
dimenti giudiziari legati a que
ste circostanze, che si sarebbe
ro verificate'tra il 1986 e il 
1988. 

Giulio Caporali spiega: «Nel 
periodo 1982/86 sono stato re
sponsabile organizzativo della 

sezione trasporti della direzio
ne nazionale del Pei... Dal 
1986 al 1988 sono stalo nomi
nato membro del consiglio di 
amministiazione delle Fs, in 
rappresentanza del Pei... A 
partire dal 1986 infatti le Fs di
ventano un ente pubblico eco
nomico e. quindi, anche le de
cisioni operative vengono pre
se, direttamente dal CdA. Per 
tale ragione, anche il mio ruo
lo assume un valore più signifi
cativo». La carriera di Caporali 
fini nell'autunno del 1988, 
quando lo scandalo delle "len
zuola d'oro» portò allo sciogli
mento del consiglio di ammi
nistrazione: dopo l'arresto, fu 
espulso dal Pei: di recente è 
stato condannato. 

•A seguito della mia incrimi
nazione ho cessato ogni rap
porto con il partito e non ho 
più visto nemmeno il Pollini», 
racconta Giulio Caporali. Re
sta la sua versione sui rapporti 
con l'allora tesoriere del Pei 
Renato Pollini (ex senatore, 
attualmente non aderisce né al 
Pds né a Rifondazione). «Polli
ni - dice Caporali - mi spiegò 
che già allora L'Unità aveva 
quasi 20 miliardi di debiti e bi
sognava trovare qualche solu
zione per il risanamento. Inol
tre... vi era l'ulteriore esigenza 
di avere liquidità per... le varie 
campagne di promozione del-

ìiSÉllillè, 

«Siamo stanchi 
anche di smentire» 
• H BOLOGNA. Di smentite uf
ficiali per ora c'è solo quella 
della Cmb di Carpi, che fa sa
pere, con una nota del presi
dente Cesare Rinaldi: «Intendo 
affermare l'estraneità della 
Cmb che, né all'epoca in cui 
Caporali era consigliere, ne 
successivamente, e riuscita ad 
aggiudicarsi lavori dalle Ferro
vie», I dirigenti delle altre coo
perative chiamali in causa da 
Giulio Caporali per presunti fi
nanziamenti al Pei in cambio 
dell'appoggio per ottenere ap
palti da parte delle Fs, preferi
scono aspetterò dì conoscere 
nei dettagli le accuse, che al 
momento vengono considera
te piuttosto generiche, prima 
di replicare. D'altra parte, sot
tolineano diversi manager 
cooperativi, «nessun magistra
to ci ha ancora chiamato, nep
pure a testimoniare». Non par
lano alla Cmc di Ravenna, ol
tretutto in comprensibile imba
razzo per il fatto che da un 
paio d'anni il direttore dell'a
zienda è Roberto Caporali, fra
tello di Giulio. 

Si riserva di rispondere an
che Fausto Bartolini, direttore 
del Conaco, il Consorzio na
zionale costruzioni aderente 
alla Lega, chiamato pesante
mente ,in causa da Caporali 
come vero e proprio tramite 
per convincere le cooperative 
a pagare soldi al Pei in cambio 

degli appalti. Bartolini e stato 
direttore del Conaco dall'82 al 
1990 poi e andato in pensione. 
Le attività del consorzio negli 
ultimi anni sono state progres
sivamente assorbite dal Ccc di 
Bologna, altro Consorzio citato 
dall'ex consigliere delle Ferro
vie. Neanche loro vogliono ri
lasciare dichiarazioni. I vertici 
degli altri colossi cooperativi 
emiliani, dalla Cmb di Carpi al
la Coopsette di Reggio Emilia, 
dall'Edilter di Bologna all'I!-
meco di Reggio, non prendo
no posizione. Molti, peraltro, 
sottolineano la «estrema gene
ricità» delle affermazioni fatte 
da Giulio Caporali nella depo
sizione resa al magistrato. 
«Quali sono gli appalti? e in 
quali occasioni avremmo ver
sato denaro al Pei?». Oltretutto 
si considera piuttosto risibile 
l'esempio degli abbonamenti 
a l'Unità, Può essere che qual
che coop abbia sottoscritto 
qualche abbonamento al quo
tidiano dell'cx-Pci (.ma anche 
aW'Avann'e a La Voce repubbli
cana) . ma pare proprio certo 
che nessuna si 6 mai sognata 
di pagarne 500. come afferma 
Caporali. 

Anche la Sasib, azienda bo
lognese di Carlo De Benedetti 
ribadisce la smentita gii), diffu
sa nei giorni scorsi a proposito 
del conivolgimento operato da 
Caporali. 

L'ex 
consigliere 
d'amminis
trazione delle 
Fs, Giulio 
Caporali. In 
basso Raffaele 
Santoro, ex , 
presidente 
dell'Agip 

l'immagine del Pei». Ancora: 
«Pollini mi riferì che molte im
prese cooperative acquisivano 
lavoro in quanto collegate al 
Pei ma ciononostante non 
provvedevano ad alcun finan
ziamento nei confronti del par
tito..., anzi, a volte, si verificava 
l'assurdo per cui versavano dei 
soldi ad altri partiti e non al 
Pei». 

inoltre Giulio Caporali rac
conta di aver ricevuto l'incari
co «di realizzare insieme con 
esponenti della Lega delle 
Cooperative un meccanismo 
per cui alle cooperative ami

che fosse riservata una fetta 
degli appalti che le Ferrovie 
dello Stato avrebbero conclu
so per una quota proporziona
le al peso politico della l-ega e 
cioè di circa il 20 H,». Le coope
rative chiamato in causa da 
Caporali sono la Ccc, la Coo
perativa Argenta, la Cmb, la 
Coopsette. l'Edilter, la Cmc, 
l'Etruria, la Ccpl e l'Umeco. «Di 
questa mia attività - proseguo 
Caporali - ebbi modo di parla
re con il senatore Lucio Liberti
ni, il quale... mi disse che non 
dovevo farlo». «D'altra parte le 
Fs fanno appalti per migliaia di 
miliardi... ed io, per spirilo di 
servizio, ho accondisceso alle 
richieste di aiuto economico 
avanzate da Pollini». 

Caporali ha poi segnalalo 
anche altre imprese, che non 
sono cooperative, come la Sa-
sib e la Ansaldo Trasporti di 
Napoli, «per contributi che vo
levano dare». Circa le modalità 
attraverso le quali i pagamenti 
avvenivano, Caporali ha parla
to di «versamenti tout court al 
Pollini, abbonamenti esorbi
tanti al quotidiano l'Unità e 
pubblicità fatta durante le feste 
dell'Unità». Nell'interrogatorio 
si fa rifenmento anche ad un 
intervento di Alessandro Mar
zocco, amministratore delega
to della Scorni, che secondo 
Caporali, gli avrebbe dato una 
busta contenente 25-30 milio
ni per il Pei e altre buste suc
cessivamente. 

Ieri Renato Pollini ha annun
cialo di voler querelare Capo
rali: «Non ho mai avuto alcun 
tipo di rapporto con Caporali, 
se non quelli dovuti alla cono
scenza creatasi presso la dire
zione nazionale del Pei». «È as
solutamente fantasiosa - ha 
sostenuto Pollini - la ricostru
zione operata dal Caporali, il 
quale inventa di sana pianta-
rapporti e colloqui». 

Quattro aziende leader grazie a tangenti e fondi neri. «Lorenzo Necci? Un nume tutelare» 

Santoro (Agip): «Ecco i nomi dei de e psi 
che favorirono la "cupola" degli appalti» 
Dai verbali di Tangentopoli spunta la mappa del 
cartello dell'impiantistica, un monopolio costituito 
da quattro aziende: Snam progetti, Techint, Tpl e 
Ctip. Un poker d'assi che si è garantito tutti i mag
giori appalti, in cambio di mazzette e fondi neri. Ne 
parla Raffaele Santoro, ex presidente dell'Agip, che 
fa anche il nome di un nume tutelare del monopolio 
ombra: Lorenzo Necci, presidente delle Fs. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Dai verbali del
l'inchiesta «Mani pulite», spun
ta un'altra cupola imprendito
riale, un cartello dell'impianti
stica formato da quattro colos
si, che si sono accaparrati pro
getti e commesse miliardarie, 
di un mercato che teoricamen
te avrebbe dovuto essere libe
ro. Ne parla a verbale Raffaele 
Santoro, ex presidente dell'A

gip, recentemente scarcerato. 
Il monopolio occulto era costi
tuito da Snam progetti, Tpl, 
Ctip e Techint, aziende che 
forniscono impianti chiavi in 
mano e che hanno fatto la par
te del icone, nella seconda 
metà degli anni 80, bloccando 
la concorrenza con la regola 
ferrea della mazzetta. E salta

no fuori i nomi di sponsor poli
tici e numi tutelari, come ad 
esempio quello di Lorenzo 
Necci, attuale presidente delle 
ferrovie dello Stato. «La Tpl ha 
prodotto un dirigente, diventa
to un nume tutelare della so
cietà. MI riferisco a Lorenzo 
Necci, che qui ha mosso i suoi 
primi passi, prima di approda
re alla giunta dell'Eni e allTri-
chern, conservando sempre 
un occhio di riguardo per la 
Tpl. Questa azienda, negli ulti
mi quattro anni, ha avuto con
tratti per almeno 3 mila miliar
di in Iran e un contratto, di cir
ca un miliardo di dollari, con 
la Saipem, nel Golfo Persico». 
Necci non ha dimenticato la 
Tpl neppure quando è passato 
ai vertici delle FF.SS: «Le ha af
fidato anche uno studio per 60 
miliardi, nell'ambito del pro
getto per i treni ad alta veloci
tà». 

Santoro entra quindi nel 
merito del funzionamento del 
cartello. «Tra queste aziende 
esisteva un patto di non belli
geranza per la ripartizione di 
tutti i grandi progetti di impian
tistica». Il cartello aveva anche 
un garante, quel «Chicchi» Pa
oni Battaglia, finora indicato 
solo come l'eminenza grigia 
della finanza estera dell'Eni, 
ma che assume qui un ruolo 
più preciso. Ed ecco le regole 
del gioco: «Si concorda chi de
ve essere il vincitore e quando 
una società presenta un'offer
ta, contemporaneamente le al
tre fanno offerte di copertura e 
si concorda il cosiddetto "pa
racadute". Chi vince, rifonde 
gli altri con somme nell'ordine 
di milioni di dollari, attraverso 
(ondi neri. Essendo necessario 
un garante per le azioni di "pa
racadute", ho la netta sensa

zione che questo fosse Pacini 
Battaglia». 

Qualche esempio del polie
drico ruolo di «Chicchi»? «Tra il 
1989 e il 1991 l'Enichem si ser
vi di Snam progetti e Tpl per la 
realizzazione degli impianti di 
etilene di Gela e Brindisi. Mi ri
sulla che Pacini Battaglia si sia 
occupato di far avere alle due 
società le commesse e di nca-
varc i fondi neri. Nei nostri am
bienti si è sempre sostenuto 
che ci sia stata una Supervalu-
tazione delle forniture, da par
te di Snam progetti e Tpl, per 
creare margini per la costitu
zione di fondi neri». 

Santoro parla anche della 
longa manus dei partiti nell'as
segnazione delle poltrone del
l'Eni e delle contropaitite che i 
vari sponsor politici ebbero dai 
loro beneficiati. «Nel 1984 fece 
scalpore che Duilio Greppi fos

se succeduto a Melodia (alla 
presidenza della Snam proget
ti, ndr) dato che il più accredi
tato era Pio Pigonni. Ma Greppi 
era appoggiato da Craxi e da 
Larini». Con Greppi alle leve di 
comando - spiega ancora 
Santoro - la Snam progetti ot
tenne molte commesse estere, 
dalle quali, con la supervisione 
di Pacini Battaglia, si ricavaro

no fondi neri per Psi e De. E 
continua: «Pacini Battaglia mi 
parlò dei suoi buoni rapporti 
con Gava, Forlani e Balzamo e 
in misura minore, con Craxi e 
con un tale Geronzi, uomo di 
fiducia di Andreotti (e attuale 
presidente della Banca di Ro
ma, ndr). Parlando con la se
greteria di Forlani, mi resi con
to che era vero». 

Pds: «I magistrati 
indaghino sul piano 
per il fiume Sarno» 

SIMONETREVES 

• I ROMA Un duini' .Avolo 
nato, un progotto di disinqui 
namento elio anziché ripulire 
lo acque distruggo raiiilnonto 
comporta costi inutilmente 
elevatissimi e suscita più di un 
sos|X'tlo che dietro ci siano '' 
non solo vicende di tangenti, 
ma anche di peviriti introims 
sioni della criminalità organiz
zata Sono gli ingredienti dol 
progetto di realizzazione di Irò 
tnegadepuraton e di urn .oto 
di decine di chilometri di calia 
li parzialmente interrati por la 
teorica bonifica dol dumo Sar-
no, il corso d'acqua campano 
ritenuto a ragiono la principale 
fonte d'inquinamenlo dol gol
fo di Napoli, su cui il Pds lui 
presentato lori a Botteghe 
Oscure - insieme a una dele
gazione del comitato di lotta 
locale della quale faceva parie 
anche don Antonio Ferreiitino, 
parroco di Costa di Mercato S 
Sevenno - un libro bianco dal 
significativo titolo "Brutto o im
possibile» 

«Brutto» lo si capisce subito 
perche- basta vedere lo dotino 
di ettari sottratto all'agncollura 
per il depuratore di Costa di 
Mercato S Severino l'unico in 
costruzione, a ben 15 chilome
tri da quella che è la più impor
tante causa dell'inquinamento 
del Sarno il polo conciano di 
Solofra, dove si concentrano 
164 aziende, in gran parte sor
te dopo il terremoto doll'80 
Per non parlare dei torrenti lat
ti scomparire in oscuri canali 
sotterranei che tolgono acqua 
ai campi. «Impossibile» perché 
si tratta di un progetto tiglio 
dell'emergenza colera del '73. 
vecchio di quasi vent'anni e 
peraltro lasciato dormire fino a 
quando, lo scorso anno, e sla
to riportato alla riballa dal si
stema affaristico che. -vista 
esaurirsi l'economia del terre
moto - dice Isaia Sales. ic-
sponsabile Mezzogiorno del 
Pds - , 0 andata alla Ircnotica 
ricerca di altre lucrose fonti di 
guadagno» 

«È una vicenda emblemati
ca di quanto è avvenuto e in 
molti casi tuttora avviene non 
solo nel Mezzogiorno - hanno 
aggiunto Sales e Fulvia Bando
li, responsabile ambiente di 
Botteghe Oscure - Nei prossi-

Politici 
siciliani 
sotfinchiesta 
per tangenti 
tm PALERMO Un'inchiesta su 
presunte tangenti che sarebbe
ro state pagate da imprendilon 
a politici è stata avviata dalla 
Procura della repubblica di Pa
lermo. L'indagine riguardereb
be, secondo indiscrezioni, 
opere pubbliche appaltate da 
imprese dì Palermo, Catania 
ed Agrigento. Negli atti relativi 
sarebbe confluito un rapporto 
dei Ros, relativo alle attività 
dell'impresa agrigentina, il cui 
titolare avrebbe già fornito agli 
inquirenti un primo auadro 
delle relazioni intrattenute con 
esponenti politici d: vari partiti. 
Inchieste analoghe sarebbero 
in corso anche a Catania. Un 
terzo filone di indagine discen
derebbe dalle deposizioni rese 
nei mesi scorsi a Milano dal
l'imprenditore Vincenzo Lodi-
giani, già arrestato dai magi
strati di «mani pulite

mi gioriu prosontoremoesposti 
alio |ir<K uro di Napoli Salonio 
e A\ellmn« Motore del! opeia-
/lune o statu soprattutto l'o\ 
.issossoro rot'ionalo Aido Bol
la de già segretario di Scotìi, 
attualmente in carcere por la 
Tangi nlopoli ii.i|>olotana 
Malgrado il ilnerso orienta 
monto dolla maggioranza doi 
consiglieri regionali, o malgra 
do I avvinila appiova/ioneda 
parlo dol govorno (lolla dichia
razione di area a gravo rischio 
ambientalo 13ol!a ha ugual
mente fatto passalo duo deli
bero che assegnano appalti 
por un centinaio di miliardi ixir 
duo dei tre depuratori 

Uno dogli appalti ò stato vin
to dalla loia - società assurta 
rtventomente agli onori delle 
clonatilo noli ambilo dolio in
dagini dolla magistratura sul-
l'un|>oro di Paolo Cirino Pomi
cino - con un inverosimile ri
basso dol 41.5*5"u E quasi lut
to lo altro aziende interessate -
dalla Astaldi alla Broda, dalla 
Cogelar alia Giustino - sono 
già implicate in altre inchieste 
sullo tangenti mentre la realiz
za/ione dol depuratore di Co 
sta e stata allidata all'Asi di 
Avellino, all'epoca presieduta 
dall'allora segretario regionale 
della De. Antonio Argenziano, 
già indagato per vicende di 
corruzione E noi consiglio 
d'amministrazione della stessa 
•Vsi si ritrova anche Franco 
Scurirvi il cognato di Ciriaco 
De Mita recentemente arresta
to peraltro vicende d'appalu 

AMI dichiarazione di rischio 
- spiegano Bandoli e Sales -
impone duo passaggi obbliga
li il blocco immediato dei la-
von o 'a definizione, entro il 
mese d'agosto, di un nuovo 
piano d'intervento e della rela
tiva ^lutazione d'impatto am
bientale Noi. ovviamente, non 
siamo allatto contrari al disin
quinamento dell'area del Sar
no Anzi vogliamo un inter
vento realmente nsanatore 
M.i non possiamo accettare né 
gli illeciti commessi né lo stra
volgimento del territorio né lo 
spreco di centinaia di miliardi 
di denaro pubblico». E «al mi
nistro dell'Ambiente - conclu
de Bandoli - chiediamo una 
cosa semplicissima di interve
nire immediatamente» 

Napoli 
Otto arresti 
per appalti 
parcheggi 

a i NAPOLI. Otto ordinanze 
ai custodia cautelare sono 
state emesse nell 'ambito 
dell'inchiesta su tangenti per 
gli appalti relativi alla realiz
zazione di parcheggi a Na
poli. I provvedimenti riguar
d a n o gli ex assessori Genna
ro Salvatore (Psi) . Raffaele 
Antonucci ( D e ) . Rosario 
Rusciano (Pliì , Maurizio 
Cardano (De ) . Antonio Ci
gliano (Psi): l'ex vice sinda
c o della De, Arturo Del Vec
chio, ì'ex segretario cittadi
no della Democrazia Cristia
na, Enzo Diretto e l'ex segre
tario amministrativo del Psi, 
Federico Scal /one. L'accusa 
nei confronti degli otto 
esponenti politici e di con
cussione. 

Avrebbe ricevuto in «dono» una Jaguar da 100 milioni. Altri due arresti 

Tangenti, in carcere per corruzione 
il vicedirettore della Sace Martinez 

NINNI ANDRIOLO 

wm ROMA Una Jaguar da 
cento milioni in cambio di una 
copertura assicurativa di 15 
miliardi per costruire 200 bun
galow e due scuole a Suo To
me e Principe, uno stato africa
no grande mille • chilometri 
quadrati, più o meno quanto il 
comune di Pistoia. Per la storia 
di quella lussuosa autovettura, 
ieri mattina, sono liniti in car
cere, accusati di corruzione 
aggravata: Vincenzo Martinez, 
54anni, vicedirettore generale 
della Sace, Roberto Tomasini, 
56 anni, presidente della Tee-
nosystem Spa, e Giuseppe lr-
sonti, amministratore delegato 
della impresa edile di Cremo
na. I provvedimenti, eseguiti 
dalla Guardia di finanza tra Ro
ma, Piacenza e Cremona, so
no stati sottoscritti dal gip, Ma
rio Almerighi, su richiesta del 
pm romano, Andrea Vardaro. 

Un nuovo ciclone si abbatte 
sulla Sace, dopo gli arresti - av
venuti a marzo - del direttore 

generale, Roberto Ruberti, e 
del funzionario addetto all'uffi
cio indennizzi, Roberto Bonfi-
gli. La «sezione speciale per 
l'assicurazione del credito al
l'esportazione» è una società 
controllata dal ministero del 
Tesoro che «copre» presso le 
banche, le aziende che lavora
no all'estero, in caso di man
cato pagamento di appalti o 
forniture. 1 magistrati scavano 
da mesi tra i documenti che 
certificano la concessione di 
centinaia di «garanzie». Dalle 
indagini sono cosi venute fuori 
storie miliardarie di tangenti e 
di appalti truccati che hanno 
contribuito non poco a deter
minare un «buco» di bilancio 
valutato in 15 mila miliardi di 
lire. 

Una copertura assicurativa 
di 15 miliardi per costruire un 
villaggio turistico in un'area di 
28.000 metri quadrati. Con 

§uella garanzia ottenuta dalla 
ace, i dirigenti della Tecnosy-

stem potevano correre il ri
schio di non ricevere nemme
no una lira dalla repubblica 
africana di Sao Tome e Princi
pe. La certezza di un affare, 
più che un'assicurazione con
tro il rischio d'impresa. Nel 
1991, Martinez - considerato 
vicino al Psi e destinatario ai 
primi di marzo di un avviso di 
garanzia - in cambio dei suoi 
Buoni uffici per garantire la co
pertura assicurativa alla Tec-
nosistem, aveva accettato da 
Tomassini e da Irsonti il regalo 
della Jaguar. A casa di Irsonti, 
ieri mattina, gli investigatori 
hanno sequestrato un certifi
cato che attesta l'acquisto del-
la macchina poi donata a Mar
tinez. 

il contratto di assicurazione 
predisposto dalla Sace doveva 
essere varato con il beneplaci
to del comitato di gestione del
la società. Il regolamento - poi 
modificato per circoscrivere il 
potere discrezionale di chi diri
ge la struttura - prevedeva al
lora che soltanto nel caso in 
cui la «garanzia» non superava 

i cinque miliardi di lire il diret
tore generale poteva dare il via 
libera personalementc alla co
pertura assicurativa. Per aggi
rare l'ostacolo si fece ricorso al 
trucco di suddividere i 15 mi
liardi in tre polizze da cinque 
miliardi ciascuna. Protagonista 
di quella trovata, secondo gli 
inquirenti, fu proprio Martinez. 
Inpossibile, però, che di quel
l'escamotage non losse al cor
rente Roberto Ruberti, il diret
tore generale finito in manette 
nel marzo scorso per avere in
tascato una tangente da cento 
milioni, assieme al funzionario 
Roberto Bonligli. Ruberti e 
Bonligli sono slati raggiunti in 
carcere, nei giorni scorsi, da 
un nuovo mandato di cattura 
per aver intascato «mazzette» 
per altri 850 milioni. Bonfigli, 
adesso, sta collaborando con i 
magistrati. L'entità delle tan
genti pagate da chi intendeva 
essere assicurato dalla Sace 
variava dal due e mezzo al tre 
per cento del costo complessi
vo dei lavori. 

L'inchiesta sulle tangenti per gli aiuti al Terzo mondo 

Cooperazione, 2 deputati 
argentini da Paraggio 
• • ROMA. I deputali argenti
ni Carlos «Chaco» Alvarez e 
Juan Pablo Cafiero, giustiziali-
sti dissidenti, sono stati sentiti 
ieri da Vittorio Paraggio, il ma
gistrato romano che sta inda
gando sulle irregolantà legate 
agli aiuti italiani destinati ai 
paesi del terzo mondo. L'audi
zione, alla quale ha preso par
te anche il capitano dei carabi
nieri Francesco D'Agostino, 
era stata sollecitata dagli stessi 
deputati, per denunciare «la 
violazione di un meccanismo 
che ha consentito a funzionari 
senza scrupoli ed ai loro amici 
di arricchirsi con i denari della 
cooperazione». Al pm romano, 
Alvarez e Cafiero, hanno pre
sentato una denuncia, corre
data da un' ampia documenta
zione, sulle connessioni tra la 
tangentopoli italiana e la rea
lizzazione di una serie di opere 
in Argentina. Un mese la ana
loga denuncia fu presentata 
dai due dissidenti al giudice fe
derale argentino Martin Irur-

zun il quale ha chiesto all' Ita
lia, tramite rogatoria intema
zionale, di poter indagare su 
politici, diplomatici e indu
striali coinvolti nella coopcra
zione. «Abbiamo ampliato le 
denunce già esistenti in Argen
tina presso la commissione 
per i reati legati alla coopcra
zione» , hanno detto Alvarez e 
Cafiero uscendo dall'ufficio di 
Paraggio. Al magistrato, secon
do quanto riferito dagli stessi 
deputati, sono stati esposti al
cuni programmi di coopera
zione sulla cui regolarità si , 
hanno forti dubbi. «Abbiamo ' 
esposto i progetti della società 
Bonifica - hanno detto - del 
telerilevamento del gas, del ' 
programma di assistenza sani
taria, della ristrutturazione di 8 
aeroporti, dell'informatizza
zione dei tribunali del lavoro, 
delle donazioni alle cosiddette 
organizzazioni non governati
ve (ong)». Nel corso del collo
quio si e parlato anche di Clau
dio Moreno. 1' ambasciatore 

italiano a Buenos Aires arresta
to nelle scorse settimane. «Ab
biamo sottolinealo i rapporti di 
amicizia tra Moreno ed il presi
dente argentino Carlos Me-
nem», hanno precisato parlan
do del trattato di cooperazione 
italo-argentino. 

Quest' ultimo prevedeva, 
per il quinquennio 1988-92. 
contratti e progetti per un am
montare di 5 miliardi di dollari 
di cui solo 1,6 effettivamente 
utilizzati Alvarez e Cafiero 
hanno detto inoltre di aver rac
contato l'episodio di una Fer
rari testa rossa che sarebbe 
stata regalata a Mencm dai fra
telli Castiglione, della «Cagiva», 
per ottenere crediti dalla coo
perazione per l'ammoderna
mento di alcuni aeroporti. Pa
raggio, che si recherà proba
bilmente in Argentina nel pros
simo autunno dopo lo svolgi- , 
mento delle elezioni, ha detto 
che gì i sono state segnalate co
se «meritevoli di approfondi
mento». 

QUANDO SI VOTA? 

Il 6 giugno in più di mille comuni 

PERCHÉ SI VOTA? 

Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 
(E su l'Unità puoi trovare dei buoni consigli) 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche 
a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n 29972007 
intestato a l'Unità Spa via Due Macelli Roma. 

oppure può' versare l'importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso le cooperativo soci de l'Unita 
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